
Newsletter 39/2023

Corriere
legislativo

PERCORSO UNIVERSITARIO E ACCADEMICO DI FORMAZIONE INIZALE DEI 
DOCENTI DELLE SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO E SECONDO GRADO IN 
APPLICAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 agosto 2023, definisce il percorso 
universitario e accademico di formazione iniziale ed abilitazione dei docenti di posto 
comune, compresi gli insegnanti tecnico-pratici, delle scuole secondarie di primo e se-
condo grado, ai fini del rispetto degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za. Il Decreto predetto, inoltre, determina i criteri e i contenuti dell’offerta formativa, 
i requisiti dei centri, le modalità organizzative, i costi massimi a carico degli interes-
sati, i criteri e le modalità di svolgimento della prova finale, al fine del conseguimento 
dell’abilitazione all’insegnamento per la scuola secondaria di primo e secondo grado, 
per le relative classi di concorso. I percorsi universitari e accademici di formazione 
iniziale suddetti, sono soggetti all’accreditamento iniziale e periodico, con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca, adottato su parere conforme dell’ANVUR, sulla 
base dei seguenti requisiti e della procedura delineata. 
Sono requisiti di sede: 
a) la delibera di costituzione del centro e la designazione del relativo coordinatore; 
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b) la costituzione della giunta del centro, di cui fanno parte il coordinatore del centro 
e i direttori. 
Sono requisiti dei percorsi di formazione iniziale: 
a) la delibera di istituzione e la denominazione del percorso formativo; 
b) il parere favorevole dell’USR, che garantisce la disponibilità delle sedi necessarie 
allo svolgimento dei tirocini; 
c) l’individuazione, anche in comune tra più percorsi distinti, del direttore del percor-
so formativo tra i professori di prima o di seconda fascia dell’Università, o tra i docen-
ti della istituzione AFAM, in possesso di specifiche competenze relative al percorso; 
d) l’offerta formativa determinata secondo il profilo allegato al predetto Decreto; 
e) l’indicazione dei docenti del percorso formativo, con compiti di insegnamento e 
tutoraggio, di cui due docenti di ruolo o a tempo determinato presso l’istituzione della 
formazione superiore che ha costituito il centro, i quali sono individualmente respon-
sabili di CFU o CFA riservati alla didattica per lo svolgimento dell’insegnamento nelle 
varie forme previste, ivi inclusa quella laboratoriale, del percorso formativo. 
Devono inoltre essere individuati, i docenti responsabili degli insegnamenti, in base 
all’offerta formativa attiva presso ciascuna sede e alle competenze culturali generali, 
disciplinari e professionali previste dal percorso di formazione, un’adeguata dotazio-
ne di aule e laboratori in cui svolgere le attività di formazione ed indicato il numero 
massimo di studenti ammissibili. Se il centro è costituito in forma aggregata tra più 
università o tra più istituzioni AFAM ovvero tra università e istituzioni AFAM, è sot-
toscritto un protocollo d’intesa recante l’indicazione dell’istituzione capofila. Entro 
il 15 settembre 2023, l’ANVUR pubblica le linee guida per la valutazione dei requisiti 
di sua competenza. Le istanze di attivazione dei percorsi formativi delle università 
e delle istituzioni AFAM sono trasmesse al Ministero dell’università e della ricerca 
e all’ANVUR. L’ANVUR, anche avvalendosi dell’attività di controllo dei nuclei di va-
lutazione dei soggetti accreditati, svolge un’attività di monitoraggio e di valutazione 
periodica, almeno quinquennale, finalizzata all’accreditamento periodico dei percorsi 
di formazione iniziale. L’attività in questione, verifica la permanenza dei requisiti di 
accreditamento iniziale dei percorsi e la coerenza della prova conclusiva con il profilo 
finale previsto. Tali verifiche possono essere svolte anche con visite in loco a campio-
ne effettuate da esperti esterni, in particolare nel corso della prova di verifica al ter-
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mine, anche in collaborazione con la scuola di alta formazione dell’istruzione ovvero 
nell’ambito dell’accreditamento periodico della sede. Ai fini dell’accreditamento perio-
dico, l’ANVUR si basa anche sui dati, per ogni centro, relativi al tasso di superamento 
del concorso e dell’anno di prova da parte degli studenti abilitati, trasmessi dal Mini-
stero dell’istruzione e del merito ovvero dalla scuola di alta formazione dell’istruzione. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 224 DEL 25.09.23 

INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI 
ED IMPIEGATI, RELATIVI AL MESE DI AGOSTO 2023, PUBBLICATI 
DALL’ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

L’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) diffonde un comunicato circa la pubblicazione 
dell’Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativi al mese di 
agosto 2023, senza tabacchi, relativi ai singoli mesi del 2022 e 2023 e le loro variazioni 
rispetto agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due anni 
precedenti. I predetti indici sono pubblicati ai sensi dell’articolo 81 della legge 27 luglio 
1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi dell’articolo 54 della 
legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica). 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 224 DEL 25.09.23 
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PROROGA DELL’ISTANZA DI PARTECIPAZIONE AL CORSO SI SPECIALIZZAZIONE 
IN TELECOMUNICAZIONI DELLA SCUOLA SUPERIORE TLC 
ANNO ACCADEMICO 2023/2024

Il Ministero delle imprese e del made in Italy, diffonde un comunicato ufficiale al fine di ren-
dere noto che è stato prorogato al 6 novembre 2023 il termine per presentare le iscrizioni per 
l’anno accademico 2023/2024 al corso della Scuola superiore di specializzazione in telecomu-
nicazioni (SSSTLC) di grado post-universitario, ai sensi del R.D. n. 2483 del 19 agosto 1923, 
modificato dall’art. 6 della legge 12 marzo 1968, n. 325, per il conseguimento del diploma di 
specializzazione in telecomunicazioni. Il bando di partecipazione e le relative informazio-
ni sono pubblicate e disponibili all’indirizzo: https://atc.mise.gov.it/index.php/tecnologie-del-
le-comunicazioni/form azione/scuola-superiore-di-specializzazione-in-telecomunicazioni/ 

COMUNICATO CORRETTIVO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
CIRCA IL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA IN MERITO 
ALL’AUTORIZZAZIONE AL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO  
PER L’ANNO 2023/2024 AD ASSUMERE, A TEMPO INDETERMINATO, PERSONALE 
EDUCATIVO, DOCENTE, INSEGNANTI DI RELIGIONE CATTOLICA, PERSONALE ATA  
E DIRIGENTI SCOLASTICI
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Comunicato relativo al decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2023, concernente l’au-
torizzazione al Ministero dell’istruzione e del merito per l’anno accademico 2023/2024 ad assu-
mere a tempo indeterminato sui posti effettivamente vacanti disponibili. Nel provvedimento in 
oggetto, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale - n. 216 del 
15 settembre 2023, sono presenti dei refusi. Le parole «autorizzazione al Ministero dell’istru-
zione e del merito per l’anno accademico 2023/2024,» sono invece «anno scolastico 2023/2024» 
inoltre il numero 520.807 unità di personale docente è 50.807 unità di personale docente. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 224 DEL 25.09.23 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 224 DEL 25.09.23 
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COFINANZIAMENTO NAZIONALE PER IL SETTORE DELL’OLIO DI OLIVA E 
PER LE OLIVE DA TAVOLA PER L’ANNO 2023

Con Decreto 13 luglio 2023, n. 9, il Ministero dell’economia e delle finanze dispone 
il cofinanziamento nazionale del programma operativo del settore dell’olio d’oliva e 
delle olive da tavola, per l’annualità 2023, previsto dal regolamento (UE) n. 2115/2021, 
ai sensi della legge n. 183/1987. Il suddetto cofinanziamento è di euro 6.134.632,60. Le 
erogazioni vengono effettuate secondo le modalità previste dalla normativa vigente, 
sulla base delle richieste di rimborso informatizzate inoltrate dall’AGEA. Il Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste - Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale - PIUE IV e l’AGEA , effettuano i 
controlli circa la sussistenza dei presupposti e dei requisiti di legge che giustificano 
le predette erogazioni. Verificano, inoltre, che i finanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformità alla normativa comuni-
taria e nazionale vigente. Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste - Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale - PIUE IV, comunica al Fondo di rotazione eventuali riduzioni di risorse operate 
dalla Commissione europea, al fine di adeguare la corrispondente quota a carico del 
Fondo di rotazione. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse comunita-
rie alla Commissione europea, il predetto Ministero ed AGEA si attivano anche per 
la restituzione al Fondo di rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote di 
cofinanziamento nazionale già erogate. Al termine dell’intervento, il Ministero dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste - Dipartimento delle politiche 
europee e internazionali e dello sviluppo rurale – trasmette all’ Ispettorato Generale 
per i Rapporti finanziari con l’Unione Europea (I.G.R.U.E.) la situazione finale sull’u-
tilizzo delle risorse comunitarie e nazionali con evidenza degli importi riconosciuti 
dalla Commissione europea. 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 225 DEL 26.09.23 
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CONTRIBUTO OBBLIGATORIO PER L’ANNO 2024 PER L’ISCRIZIONE  
AL REGISTRO NAZIONALE DELLE IMPRESE CHE OPERANO NEL SETTORE  
DEGLI ARMAMENTI

Il Ministero della difesa, con Decreto 30 agosto 2023, emanato di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, fissa in euro 500,00, per l’anno 2024, la misura del contribu-
to annuo che le imprese e consorzi di imprese operanti nel settore della progettazione, 
produzione, importazione, esportazione, manutenzione e lavorazione comunque connes-
se di materiali di armamento, sono tenuti a versare per l’iscrizione al registro nazionale, 
previsto dall’art. 44, comma 1, del Codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Il contributo suddetto, è versato in tesoreria con imputa-
zione allo stato di previsione dell’entrata capo XVI, cap. 3577: «Contributo annuo dovuto 
per l’iscrizione nel registro nazionale delle imprese e consorzi di imprese», di cui all’art. 
44, comma 13, del Codice dell’ordinamento militare, emanato con il decreto legislativo 15 
marzo 2010, n. 66. 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 225 DEL 26.09.23 

PROGRAMMA DIAGNOSTICO NAZIONALE PER L’INDIVIDUAZIONE DEL DIABETE 
DI TIPO 1 E DELLA CELIACHIA NELLA POPOLAZIONE PEDIATRICA

La Legge 15 settembre 2023, n. 130, detta disposizioni concernenti la definizione di un 
programma diagnostico per l’individuazione del diabete di tipo 1 e della celiachia nella 
popolazione pediatrica. Pertanto, onde prevenire l’insorgenza di chetoacidosi in soggetti 
affetti da diabete di tipo 1 e di rallentare la progressione della malattia mediante l’im-
piego delle terapie disponibili, nonché di poter diagnosticare precocemente la celiachia, 
con decreto del Ministro della salute, da emanare entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della suddetta legge, previo parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e sentite 
le associazioni maggiormente rappresentative delle persone affette da diabete di tipo 1 e 
da celiachia e dei loro familiari e le fondazioni di rilevanza nazionale operanti in materia, 
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è adottato un programma pluriennale di screening su base nazionale nella popolazione 
pediatrica per l’individuazione degli anticorpi del diabete di tipo 1 e della celiachia, da 
avviare a decorrere dall’anno 2024. Per l’attuazione del predetto programma pluriennale 
è autorizzata la spesa di 3,85 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di 2,85 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026. E’ inoltre istituito, presso il Ministero 
della salute, l’osservatorio nazionale sul diabete di tipo 1 e sulla celiachia, composto da 
tredici membri, nominati con decreto del Ministro della salute e come segue individuati. 
A) un rappresentante del Ministero della salute, che assume le funzioni di presidente; b) 
due rappresentanti dell’Istituto superiore di sanità; c) sei medici di comprovata esperien-
za specializzati nella diagnosi e nella cura del diabete di tipo 1 e della celiachia; d) due 
rappresentanti, per ciascuna patologia, delle associazioni maggiormente rappresentative 
delle persone affette da diabete di tipo 1 e da celiachia e dei loro familiari e delle fonda-
zioni di rilevanza nazionale operanti in materia. I componenti dell’osservatorio durano in 
carica tre anni e il loro incarico può essere rinnovato una sola volta. La partecipazione 
all’osservatorio è svolta in forma gratuita e ai componenti non spettano compensi, rim-
borsi di spese, gettoni di presenza o altri emolumenti comunque denominati. L’osserva-
torio studia ed elabora le risultanze dello screening citato e pubblica annualmente una 
relazione tramite il sito internet istituzionale del Ministero della salute. All’attuazione del 
presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. La 
Legge entra in vigore il 12.10.23. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 226 DEL 27.09.23 

STATUTO DELL’AGENZIA PER LE EROGAZIONI IN AGRICOLTURA -AGEA
Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, diffonde un Co-
municato per rendere nota l’ Approvazione dello statuto dell’Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura – AGEA. All’occorrenza, con decreto interministeriale del Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze dell’8 agosto 2023, è approvato ai sensi dell›art. 12, comma 1, del 
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INTERVENTI BASATI SU SUPERFICIE O SUGLI ANIMALI, DEL PIANO 
STRATEGICO DELLA POLITICA AGRICOLA COMUNE (PAC) SOGGETTI AL 
SISTEMA INTEGRATO DI GESTIONE E CONTROLLO IN APPLICAZIONE DEL 
REGOLAMENTO (UE) 2021/2016 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
DEL 2 DICEMBRE 2021
Con Decreto 4 agosto 2023, ll Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, emana disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i controlli 
relativi agli interventi basati sulla superficie o basati sugli animali del Piano strategico 
della Politica Agricola Comune (PAC) , soggetti al Sistema integrato di gestione e con-
trollo (SIGC) compresi quelli di condizionalità e di ammissibilità. Il suddetto decreto 
stabilisce le modalità di realizzazione del sistema di controlli dell’Unione Europea per i 
sottoelencati interventi del predetto Piano strategico della PAC: a) interventi sotto forma 
di pagamenti diretti; b) interventi di sviluppo rurale; c) interventi del settore vitivinicolo. 
Le modalità di realizzazione del succitato sistema di controlli sono stabilite per quan-
to attiene a: a) controlli amministrativi e in loco che devono essere svolti sul rispetto 
dei criteri di ammissibilità, impegni e obblighi; b) livello minimo di controlli in loco; c) 
autorità competenti per l’esecuzione dei controlli in loco; d) svolgimento dei controlli 
relativi agli obblighi di condizionalità. Per consentire la corretta aggregazione delle in-
formazioni per la redazione della relazione annuale sull’efficacia dell’attuazione del Piano 
strategico della PAC, da comunicare alla Commissione europea, AGEA, adotta con propri 
provvedimenti le misure necessarie affinché le informazioni inerenti ai requisiti del Si-
stema integrato di gestione e controllo (SIGC), definiti a livello territoriale, siano posti 
a disposizione di tutti gli Organismi pagatori interessati, con particolare riferimento a: 

decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74 e successive modificazioni ed integrazioni, lo 
statuto dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA. Il testo integrale dello statuto 
predetto è consultabile sul sito internet: http://www.agea.gov.it/. 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 226 DEL 27.09.23 

segue le norme
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a) Sistema di identificazione delle parcelle agricole (SIPA); b) Sistema di monitoraggio 
delle superfici (AMS); c) Sistema di identificazione e di registrazione dei diritti all’aiuto 
(Registro nazionale titoli); d) procedure per lo svolgimento dei controlli sugli interventi 
non monitorabili o parzialmente monitorabili. Gli Organismi pagatori possono delegare le 
amministrazioni pubbliche (ad esempio le regioni e province autonome) o altri enti per 
l’effettuazione di controlli specializzati e la fornitura dei relativi esiti. AGEA: a) sentiti gli 
Organismi pagatori, definisce le procedure utili a che gli organismi pagatori ricevano in-
formazioni sufficienti sui controlli eseguiti da altre amministrazioni pubbliche o altri enti, 
sui relativi risultati ed in particolare sui casi di inosservanza individuati in occasione di 
un controllo in loco effettuato al di fuori del campione. Gli Organismi pagatori provvedo-
no affinché tutte le constatazioni effettuate nell’ambito dei controlli che possano avere 
attinenza sulla conformità ai requisiti e alle norme di condizionalità siano oggetto di una 
comunicazione incrociata all’autorità competente responsabile dell’erogazione del paga-
mento corrispondente. 

segue le norme

COFINANZIAMENTO NAZIONALE PUBBLICO SUL FONDO DI ROTAZIONE PER I 
PROGRAMMI DELL’OBIETTIVO DI COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA 2021-
2027 – ANNUALITA’ 2023
L’Ispettore generale capo per i rapporti con l’Unione europea, con Decreto n. 18 del 28 luglio 
2023, determina il cofinanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo di rotazione di cui 
alla legge n. 183/1987, per i Programmi dell’obiettivo di Cooperazione territoriale europea 
2021-2027, per l’annualità 2023, per un ammontare complessivo di euro 43.334.536,00, come 
riportato nella tabella allegata al suddetto Decreto, che ne costituisce parte integrante. Il 
Fondo di rotazione, sulla base delle domande di pagamento inoltrate dalle amministrazioni 
titolari dei programmi, provvede all’erogazione delle risorse spettanti in favore delle Am-
ministrazioni titolari dei predetti Programmi, secondo il regolamento (UE) 1060/2021. Le 
amministrazioni interessate, effettuano tutti i controlli circa la sussistenza, anche in capo ai 
beneficiari, dei presupposti e dei requisiti di legge che giustificano le erogazioni suddette e 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 227 DEL 28.09.23 

https://www.gazzettaufficiale.it/
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verificano che i finanziamenti comunitari e nazionali siano utilizzati entro le scadenze pre-
viste ed in conformità alla normativa europea e nazionale vigente. Ai fini della verifica dello 
stato di avanzamento della spesa riguardante gli interventi cofinanziati, le amministrazioni 
titolari degli interventi comunicano i relativi dati al sistema di monitoraggio unitario, sulla 
base di un apposito protocollo di colloquio telematico. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 227 DEL 28.09.23 

DECRETO-LEGGE 29 SETTEMBRE 2023, N. 131 – NORME URGENTI IN 
TEMA DI ENERGIA, SOSTEGNO AL POTERE DI ACQUISTO E TUTELA DEL 
RISPARMIO

Il decreto-legge 29 settembre 2023, n. 131, dispone norme urgenti in tema di energia, 
potere di acquisto e tutela del risparmio. Si segnala, tra l’altro, quanto segue. 
L’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) provvede ad aggiornare 
i valori delle compensazioni applicabili nel quarto trimestre 2023 in modo tale che, per 
ciascuna tipologia di cliente disagiato, i livelli “obiettivo” di riduzione della spesa atte-
sa nel medesimo trimestre siano quelli previsti per l’energia elettrica dal decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 29 dicembre 2016, e per il gas dall’articolo 3, com-
ma 9, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2. Onde contenere, per il quarto trimestre 2023, gli effetti 
degli aumenti dei prezzi nel settore del gas naturale, ARERA provvede a mantenere 
azzerate, per il medesimo trimestre, le aliquote delle componenti tariffarie relative 
agli oneri generali di sistema per il settore del gas. In deroga a quanto previsto dal 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le somministrazioni 
di gas metano destinato alla combustione per usi civili e per usi industriali, previste 
all’articolo 26, comma 1, del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le 
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, 
contabilizzate nelle fatture emesse per i consumi stimati o effettivi dei mesi di otto-
bre, novembre e dicembre 2023, sono assoggettate all’aliquota dell’imposta sul valore 
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aggiunto (IVA) del 5 per cento. Qualora le somministrazioni di cui al primo periodo 
siano contabilizzate sulla base di consumi stimati, l’aliquota IVA del 5 per cento si ap-
plica anche alla differenza tra gli importi stimati e gli importi ricalcolati sulla base dei 
consumi effettivi riferibili, anche percentualmente, ai mesi di ottobre, novembre e di-
cembre 2023. Ai clienti domestici titolari di bonus sociale elettrico è riconosciuto, per 
i mesi di ottobre, novembre e dicembre 2023, un contributo straordinario, crescente 
con il numero di componenti del nucleo familiare, secondo le tipologie già previste per 
il medesimo bonus sociale. Al fine di sostenere il potere d’acquisto dei nuclei familiari 
meno abbienti, anche a seguito dell’incremento del costo del carburante, ai beneficiari 
della social card , è riconosciuto un ulteriore contributo. 
Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con decreto 
del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, sono stabiliti: 
a) l’ammontare del beneficio aggiuntivo per singolo nucleo familiare; 
b) le modalità di raccordo normativo al fine di preservare l’unicità del sistema di ge-
stione e del titolo abilitante, nonché la facoltà per le amministrazioni di assegnare un 
nuovo termine per l’attivazione della carta, qualora non ancora effettuata per ragioni 
non imputabili al beneficiario; 
c) le prescrizioni necessarie ad assicurare che l’acquisto di carburante o di abbo-
namenti per il trasporto pubblico locale avvenga nei limiti dell’ulteriore contributo 
assegnato; 
d) le modalità e le condizioni di accreditamento delle imprese autorizzate alla vendita 
di carburanti che aderiscono a piani di contenimento dei costi del prezzo alla pompa. 
Il fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio è incrementato per 
l’anno 2023 dell’importo di euro 7.429.667, destinato alla corresponsione delle borse di 
studio per l’accesso alla formazione superiore in favore degli idonei non beneficiari 
nelle graduatorie degli enti regionali per il diritto allo studio relative all’anno accade-
mico 2022/2023. Il Decreto entra in vigore il 30.09.23.  

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 228 DEL 29.09.23 

segue le norme
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DECRETO-LEGGE 29 SETTEMBRE 2023, N. 132 – DISPOSIZIONI URGENTI 
DI PROROGA DI TERMINI NORMATIVI E VERSAMENTI FISCALI

Il Decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, emana misure urgenti in materia di energia, 
interventi per sostenere il potere di acquisto e a tutela del risparmio. Segnaliamo, tra 
le altre, le disposizioni più rilevanti di interesse generale. E’ differito al 31 dicembre 
2023 il termine per le agevolazioni per l’acquisto della casa di abitazione. I versamenti 
dei tributi, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione 
obbligatoria, in scadenza nel periodo dal 4 al 31 luglio 2023, dovuti dai soggetti che, 
alla data del 4 luglio 2023, avevano la residenza ovvero la sede legale o la sede opera-
tiva nei Comuni interessati dagli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il 
territorio della Regione Lombardia nel medesimo periodo, per i quali è stato dichiarato 
lo stato di emergenza, si considerano tempestivi se effettuati, senza l’applicazione di 
sanzioni e interessi, in unica soluzione, entro il 31 ottobre 2023. Il termine in materia 
di lavoro agile per i lavoratori fragili è prorogato al 31 dicembre 2023. Inoltre, si dispo-
ne che il personale docente del sistema nazionale di istruzione che svolge la prestazio-
ne in modalità agile è adibito ad attività di supporto all’attuazione del Piano triennale 
dell’offerta formativa. In tema di università e di istruzione, il termine relativo all’ 
Abilitazione scientifica nazionale 2021-2023, previsto per il 7 ottobre 2023 è differito 
al 7 dicembre 2023. Ed ancora, fino al 31 dicembre 2023, è autorizzata la spesa di 55,6 
milioni di euro al fine di consentire il tempestivo pagamento dei contratti di supplenza 
breve e saltuaria del personale scolastico. Il termine di rappresentatività delle Asso-
ciazioni professionali a carattere sindacale tra militari per l’anno 2023 è prorogato al 
31 gennaio 2024. Per l’anno 2023, il Dipartimento della protezione civile è autorizzato 
a garantire la prosecuzione delle forme di assistenza coordinate dai presidenti delle 
regioni e dai presidenti delle province autonome di Trento e delle ulteriori attività 
emergenziali connesse alla crisi ucraina, nel limite di spesa di 36 milioni di euro, da 
erogare alle amministrazioni interessate nel corso della predetta annualità. Il Decre-
to-legge entra in vigore il 30.09.23. 
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RUOLO DEI DIRIGENTI DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI 
TRASPORTI

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, emana un comunicato ufficiale per ren-
dere noto che in data 25 settembre 2023 è stato emanato il decreto n. 488, concernente 
il ruolo dei dirigenti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, aggiornato al 1° 
gennaio 2023. Il predetto ruolo è consultabile sul sito internet del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti - www.mit.gov.it 

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI 
DELLA LEGGE SULL’USURA PER IL PERIODO 1° APRILE – 30 GIUGNO 2023
Il Decreto 27 dicembre 2023 del Ministero delle finanze, ai fini della legge sull’usura , 
rileva i tassi di interesse effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati dalle banche e 
dagli intermediari finanziari, determinati ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge 7 mar-
zo 1996, n. 108, relativamente al trimestre 1° aprile 2023 - 30 giugno 2023, indicati nella 
tabella riportata in allegato al suddetto Decreto. Il Decreto predetto, entra in vigore il 1° 
ottobre 2023. La vigenza dell’applicazione è dal 1° ottobre al 31 dicembre 2023. 
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CORTE COSTITUZIONALE

SENTENZA N. 183/2023

IN CORSO DI PUBBLICAZIONE NELLA G.U.

GIUDIZIO DI LEGITTIMITÀ COSTITUZIONALE IN VIA INCIDENTALE

OMISSIS

UDIENZA PUBBLICA DEL 05/07/2023; DECISIONE DEL 05/07/2023

DEPOSITO DEL 28/09/2023

[Diritto del minore adottato a mantenere alcuni legami con la famiglia biologica 
di origine]

La sentenza della Corte Costituzionale n. 183 /2023, depositata il 28 settembre 2023, 
dichiarando inammissibili o non fondate alcune questioni di legittimità costituzionale 
sollevate nel merito, concorre a declinare con chiarezza i diritti del minore adottato, 
anche se qualificato a suo tempo “in stato di abbandono”. In tale ottica, il precedente 
orientamento circa una totale “cortina di silenzio ed anonimato” tra il minore predet-
to e la famiglia biologica di origine, per cui, letteralmente “[…] La legge spezza i legami 
familiari con chi ha determinato l’abbandono e assicura al minore una nuova famiglia, 
erigendo – nella sua impostazione originaria – un muro divisorio tra i due nuclei fami-
liari, tale da avvolgere nella segretezza la genesi adottiva della filiazione[…]” si viene 
sempre più attenuando. Ed ancora, si riconosce, altresì, il diritto dell’adottato predet-
to, ad essere informato, con le dovute tempistiche e cautele, circa la sua adozione. 
Similmente, anche i genitori adottivi, hanno diritto ad ottenere alcune informazioni 
circa la famiglia di provenienza. Leggiamo infatti quanto segue:
“[…] 
13.3.4.– Da ultimo, la legge n. 184 del 1983 non manca di offrire indicazioni ermeneu-
tiche, sia pure generali, che attengono, da un lato, all’incidenza sul procedimento di 

Giurisprudenza rilevante
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adozione dell’interesse alla conservazione di taluni rapporti di fatto e, da un altro lato, 
alle modalità con cui dette relazioni è opportuno che si svolgano. 
Anzitutto, l’art. 22, comma 5, nel regolare l’individuazione dei genitori destinatari 
dell’affidamento preadottivo, segnala che la scelta debba ricadere sulla coppia «mag-
giormente in grado di corrispondere alle esigenze del minore», esigenze cui certa-
mente deve ascriversi quella di mantenere positive relazioni socio-affettive con com-
ponenti della famiglia d’origine. 
Inoltre, l’art. 22, comma 7, prevede che il giudice sia tenuto a informare la coppia de-
stinataria dell’affidamento preadottivo «sui fatti rilevanti, relativi al minore, emersi 
dalle indagini». Di conseguenza, la coppia affidataria può essere resa immediatamente 
edotta dell’interesse primario del minore a mantenere positive relazioni socio-affetti-
ve già consolidate e, sin dalla fase dell’affidamento preadottivo, può verificare l’impat-
to degli incontri sul minore. 
Infine, il giudice è tenuto a modulare il provvedimento di adozione, tenendo conto dei 
diversi interessi coinvolti, che la stessa legge n. 184 del 1983 si preoccupa di tutelare. 
Nel rispetto della responsabilità genitoriale, che compete agli adottanti in ragione del 
vincolo di filiazione derivante dalla sentenza di adozione (art. 27, primo comma), può 
affidare ai servizi sociali l’organizzazione degli incontri, ma stabilendo che siano ade-
guatamente ponderate le esigenze fatte valere dai genitori adottivi nell’interesse del 
minore. 
In aggiunta, il giudice è tenuto a preservare le istanze di riservatezza, che emergono 
in primis dall’art. 28 della legge n. 184 del 1983 e che sono, in generale, riferibili al 
minore, alla famiglia adottiva e al componente della famiglia d’origine (e, se si tratta 
di un minore, anche a chi lo rappresenta): a tal fine può prevedere che gli incontri si 
svolgano in un luogo protetto e con l’assistenza dei servizi sociali. 
14.– In definitiva, è possibile adottare un’interpretazione adeguatrice alla Costituzione 
che allontani dall’art. 27, terzo comma, della legge n. 184 del 1983 l’immagine di una 
presunzione assoluta e che, in particolare, escluda un divieto per il giudice di ravvisa-
re un preminente interesse del minore a mantenere talune positive relazioni socio-af-
fettive con componenti della famiglia di origine. 
La cessazione dei rapporti con la famiglia biologica attiene di necessità e inderogabil-
mente al piano delle relazioni giuridico-formali. 

https://www.cortecostituzionale.it/default.do
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Quanto, invece, alla interruzione dei rapporti di natura socio-affettiva, la norma rac-
chiude una presunzione solo iuris tantum che il distacco di fatto dalla famiglia d’origi-
ne realizzi l’interesse del minore. 
Simile presunzione non esclude, pertanto, che, sulla scorta degli indici normativi de-
sumibili dalla stessa legge n. 184 del 1983, letti nella prospettiva costituzionale della 
tutela del minore e della sua identità, il giudice possa accertare che la prosecuzione 
di significative, positive e consolidate relazioni socio-affettive con componenti della 
famiglia d’origine realizzi il migliore interesse del minore e, per converso, la loro in-
terruzione sia tale da poter cagionare allo stesso un pregiudizio. 
Ove sussistano radici affettive profonde con familiari che non possono sopperire allo 
stato di abbandono, risulta preminente l’interesse dell’adottato a non subire l’ulteriore 
trauma di una loro rottura e a veder preservata una linea di continuità con il mondo 
degli affetti, che appartiene alla sua memoria e che costituisce un importante tassello 
della sua identità. 
15.– Conclusivamente, le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 27, terzo com-
ma, della legge n. 184 del 1983, sollevate in riferimento agli artt. 2, 30 e 117, primo 
comma, Cost., quest’ultimo in relazione all’art. 8 CEDU e agli artt. 3, 20, comma 3, e 
21 della Convenzione sui diritti del fanciullo, non sono fondate, nei sensi di cui in mo-
tivazione. 

per questi motivi
LA CORTE COSTITUZIONALE

1) dichiara inammissibile la questione di legittimità costituzionale dell’art. 27, terzo 
comma, della legge 4 maggio 1983, n. 184 (Diritto del minore ad una famiglia), solle-
vata, in riferimento all’art. 117, primo comma, della Costituzione, in relazione all’art. 
24 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, dalla Corte di cassazione, 
sezione prima civile, con l’ordinanza indicata in epigrafe; 
2) dichiara non fondata la questione di legittimità costituzionale dell’art. 27, terzo 
comma, della legge n. 184 del 1983, sollevata, in riferimento all’art. 3 Cost., dalla Corte 
di cassazione, sezione prima civile, con l’ordinanza indicata in epigrafe; 
3) dichiara non fondate, nei sensi di cui in motivazione, le questioni di legittimità 

https://www.cortecostituzionale.it/default.do


17

CORRIERE LEGISLATIVO

costituzionale dell’art. 27, terzo comma, della legge n. 184 del 1983, sollevate, in rife-
rimento agli artt. 2, 30 e 117, primo comma, Cost., quest’ultimo in relazione all’art. 8 
della Convenzione europea dei diritti dell’uomo e agli artt. 3, 20, comma 3, e 21 della 
Convenzione sui diritti del fanciullo, fatta a New York il 20 novembre 1989, ratificata 
e resa esecutiva con legge 20 maggio 1991, n. 176, dalla Corte di cassazione, sezione 
prima civile, con l’ordinanza indicata in epigrafe. 
Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, il 5 
luglio 2023. 
Depositata in Cancelleria il 28 settembre 2023 

omissis

Il Direttore della Cancelleria 

segue Giurisprudenza
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dal parlamento
SENATO ASSEMBLEA

107ª SEDUTA PUBBLICA

L’Assemblea, con 94 voti a favore, 49 contrari e 1 astenuto, ha rinnovato la fiducia al Go-
verno approvando il ddl n. 854 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 10 agosto 2023, n. 104, recante disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in materia 
di attività economiche e finanziarie e investimenti strategici. Il testo passa quindi alla 
Camera per l’approvazione definitiva.
Durante l’esame, presso le Commissioni riunite 8a e 9a, il testo è stato arricchito con nu-
merose norme e si divide in cinque Capi. Il Capo I (1-4) reca misure urgenti a tutela degli 
utenti. Il Capo II (5-12-quater) comprende misure urgenti in materia di attività economi-
che. Il Capo III (13-23) reca disposizioni in materia di investimenti. Il Capo IV (24-27) reca 
disposizioni in materia fiscale mentre il Capo V (28-29) contiene le disposizioni finali. 
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CAMERA – AULA 

167^ SEDUTA PUBBLICA

Nella seduta di mercoledì 27 settembre 2023 è stata posta la questione di fiducia sul di-
segno di legge di conversione (C.  1373-A), con modificazioni, del decreto 10 agosto 
2023, n. 105, recante disposizioni urgenti in materia di processo penale, di processo 
civile, di contrasto agli incendi boschivi, di recupero dalle tossicodipendenze, di sa-
lute e di cultura, nonché in materia di personale della magistratura e della pubblica 
amministrazione.
Il voto, per appello nominale sulla fiducia, è stato rinviato a giovedì 28 settembre alle 
ore 12.30, con dichiarazioni di voto a partire dalle 11.00. Il voto finale sul provvedi-
mento è stato invece fissato alle ore 20 mentre le dichiarazioni di voto finale sono 
prevista per le ore 18.30.
Alle ore 15.00 si sono svolte le interrogazioni a risposta immediata sui seguenti argo-
menti: 
	− Iniziative volte a prevedere adeguate risorse finanziarie ai fini del rinnovo dei con-

tratti dei dipendenti pubblici (Boschi - A-IV-RE); 
	− Iniziative di competenza per contrastare gli effetti del rialzo dei tassi di interesse 

sul mercato immobiliare e sui prezzi delle materie prime (Lupi – NM (N-C-U-I)-M);
	− Intendimenti del Governo in merito al contrasto all’evasione fiscale, anche al fine 

di salvaguardare la funzione sociale del fisco (Borrelli - AVS); 
	− Iniziative per la bonifica del sito di interesse nazionale di Massa-Carrara, con par-

ticolare riferimento alle fonti di finanziamento e alle tempistiche dei relativi inter-
venti (Barabotti - LEGA); 

	− Chiarimenti in merito ai tempi di definizione del cosiddetto “Piano Mattei per l’A-
frica” e alle relative risorse finanziarie (Provenzano – PD-IDP); 

	− 	Iniziative di competenza volte a garantire la tempestiva liquidazione degli inden-
nizzi di cui alla legge n. 210 del 1992 a favore delle persone colpite da epatite a 
seguito di trasfusioni e somministrazione di emoderivati (Gatta - FI-PPE); 

	− Iniziative di competenza volte al potenziamento e al monitoraggio del sistema di 
gestione delle liste d’attesa da parte delle strutture sanitarie, alla luce dei criteri 
previsti dal relativo Piano nazionale di Governo (Quartini - M5S); 
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	− Iniziative per il potenziamento del sistema sanitario, con particolare riferimento 

alle misure di contrasto alla carenza di personale al fine di assicurare sia la medi-
cina di prossimità che l’assistenza ospedaliera (Foti - FDI).

Per il Governo sono intervenuti: il Ministro dell’Economia e delle finanze, Giancarlo 
Giorgetti; il Ministro dell’Ambiente e della sicurezza energetica, Gilberto Pichetto Fra-
tin; il Ministro degli Affari esteri e della cooperazione internazionale, Antonio Tajani; 
il Ministro della Salute, Orazio Schillaci.

168^ SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta di giovedì 28 settembre 2023, la Camera ha approvato, con 164 voti favo-
revoli e 68 contrari, il disegno di legge di conversione (C. 1373-A), con modificazioni, 
del decreto 10 agosto 2023, n. 105, recante disposizioni urgenti in materia di processo 
penale, di processo civile, di contrasto agli incendi boschivi, di recupero dalle tossico-
dipendenze, di salute e di cultura, nonché in materia di personale della magistratura 
e della pubblica amministrazione.
Sono state, inoltre, respinte le questioni pregiudiziali riferite al disegno di legge con-
versione in legge del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, recante disposizioni 
urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio dell’economia nelle aree del 
Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione. (C. 1416​) 

https://www.camera.it/leg19/1
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